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Gli organismi nazionali per la parità sono organizzazioni pubbliche 
presenti in tutti gli Stati membri che promuovono la parità di 
trattamento e contribuiscono a:

• Fornire assistenza indipendente alle vittime di discriminazione

• Monitorare e riferire sulla discriminazione, conducendo indagini e 
pubblicando relazioni indipendenti

• Formulare raccomandazioni su questioni relative alla 
discriminazione

• Sensibilizzare in materia di diritti delle persone
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• Principio dell'autonomia istituzionale degli Stati membri (articolo 4, 
paragrafo 2, TUE):
o Gli Stati membri possono stabilire la struttura della loro 

organizzazione amministrativa e le relazioni tra gli organi in 
questione

o Così come la definizione delle attribuzioni delle persone 
giuridiche e dei poteri dei loro organi, in particolare quelli 
relativi all'attuazione del diritto dell'UE

• Eccezioni:
o Regolamentazione diretta da parte del diritto dell'UE
o Applicazione corretta ed efficace del diritto dell'UE
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• Istituita per la prima volta dalla direttiva sull'uguaglianza 
razziale (2000/43/CE)

• Tre successive direttive sulla parità hanno previsto organismi 
di parità con missioni equivalenti nei rispettivi settori: 
o Direttiva sulla parità di genere nel settore dei beni e 

servizi (2004/113/CE)
o Direttiva sull'uguaglianza di genere nel campo 

dell'occupazione (2006/54/CE)
o Direttiva sulla parità di genere nel settore del lavoro 

autonomo (2010/41/UE)
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•Queste ultime due direttive hanno aggiunto l'ulteriore scopo 
di scambiare informazioni con i corrispondenti organismi 
europei

•Rete europea degli organismi per l'uguaglianza (Equinet): 
rete di organismi nazionali per l'uguaglianza che promuove 
lo scambio di informazioni e di buone pratiche organizzando 
eventi di capacity-building

• Progetto di Equinet sugli standard per gli organismi di parità 
- dal 2015: modi per migliorare le garanzie di indipendenza, 
efficacia e funzionamento degli organismi di parità 
(documento di lavoro del 2016)
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•Nomi diversi nei vari Stati membri, ad esempio Difensore 
dei diritti, Difensore civico, Commissioni, Protettore dei 
diritti umani, Agenzie, ecc.

• Tutti gli Stati membri dispongono di uno o più organismi di 
parità dedicati alla lotta contro la discriminazione

• Il mandato e il funzionamento sono assimilabili a:
o Istituzioni nazionali per i diritti umani (NHRI) - ONU - 

secondo i Principi di Parigi
o Organismi di parità istituiti nel contesto del Consiglio 

d'Europa
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• 2018: Raccomandazione della Commissione del 22.6.2018 sugli 
standard per gli organismi di parità: misure per gli Stati membri per 
migliorare l'indipendenza e l'efficacia degli organismi di parità, per 
quanto riguarda la loro capacità di garantire che gli individui e i 
gruppi discriminati possano godere pienamente dei loro diritti

• 2021: Relazione della Commissione al Parlamento europeo e al 
Consiglio sull'applicazione della direttiva sull'uguaglianza razziale e 
della direttiva sulla parità di trattamento in materia di occupazione 
{COM(2021) 139 final} e del documento di lavoro dei servizi della 
Commissione sugli organismi per la parità {SWD(2021) 63 final}: la 
maggior parte delle questioni affrontate dalla raccomandazione 
sono rimaste irrisolte
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• Il 7 dicembre 2022 la Commissione ha pubblicato due proposte con 
l'obiettivo di rafforzare gli organismi di parità fissando standard 
minimi per il loro funzionamento:
o Parità di trattamento e pari opportunità tra uomini e donne in 

materia di occupazione e impiego (articolo 157 TFUE, procedura 
legislativa ordinaria)

o Parità di trattamento tra le persone indipendentemente dalla 
razza o dall'origine etnica, nel campo dell'occupazione e del 
lavoro tra le persone indipendentemente dalla religione o dalle 
convinzioni personali, dalla disabilità, dall'età o 
dall'orientamento sessuale, tra le donne e gli uomini in materia 
di sicurezza sociale e nell'accesso e nella fornitura di beni e 
servizi (articolo 19, paragrafo 1, del TFUE, procedura di 
consenso)
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• Dopo i negoziati in seno al Parlamento europeo e al Consiglio, le due 
proposte sono state adottate il 7 maggio 2024:

• Direttiva (UE) 2024/1500 sulle norme riguardanti gli organismi per la parità nel settore
della parità di trattamento e delle pari opportunità tra donne e uomini in materia di
occupazione e impiego, e che modificale direttive 2006/54/CE e 2010/41/UE

• Direttiva (UE) 2024/1499 del Consiglio sulle norme riguardanti gli organismi per la
parità in materia di parità di trattamento tra le persone indipendentemente dalla razza
o dall'origine etnica, tra le persone in materia di occupazione e impiego
indipendentemente dalla religione o dalle convinzioni personali, dalla disabilità, dall'età
o dall'orientamento sessuale e tra le donne e gli uomini in materia di sicurezza sociale e
per quanto riguarda l'accesso a beni e servizi e la loro fornitura, e che modifica le
direttive 2000/43/CE e 2004/113/CE

• Gli Stati membri sono tenuti ad adeguare la propria legislazione 
nazionale alle disposizioni delle direttive entro il 19 giugno 2026
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• Le direttive che richiedono la creazione di organismi per la parità 
lasciano agli Stati membri un ampio margine di discrezionalità su: 

o Mandato e poteri

o Struttura e funzionamento

o Indipendenza, autonomia e risorse

• Le differenze tra gli Stati membri hanno portato a una protezione 
non omogenea in materia di discriminazione in tutta l’UE 

• Un numero significativo di organismi per la parità non è pienamente 
indipendente o non dispone di risorse adeguate

• Altri sono difficilmente accessibili, a causa delle dimensioni ridotte, 
della mancanza di uffici locali e/o della scarsa visibilità
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Le nuove direttive includono una serie di norme vincolanti per 
rafforzare gli organismi di parità in termini di:

• Mandato: estensione delle competenze degli organismi di parità per 
combattere la discriminazione basata sulla religione o le convinzioni 
personali, la disabilità, l’età, l'orientamento sessuale in materia di 
occupazione e la discriminazione basata sul sesso nella sicurezza 
sociale 

• Indipendenza: Requisito legale che impone agli organismi di parità di 
essere liberi da influenze esterne, per quanto riguarda la loro 
struttura giuridica, la responsabilità, il bilancio, il personale e le 
questioni di natura organizzativa
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• Risorse sufficienti: obbligo per gli Stati membri di fornire agli 
organismi di parità le risorse umane, tecniche e finanziarie 
necessarie per esercitare adeguatamente tutte le competenze a 
loro spettanti

• Sensibilizzazione e prevenzione: gli organismi di parità hanno il 
potere di prevenire più efficacemente la discriminazione e di 
promuovere l'uguaglianza, ad esempio adottando misure  e 
strategie mirate nonché promuovendo azioni positive e 
l’integrazione della parità

• Accessibilità: i servizi degli organismi di parità devono essere 
gratuiti e accessibili a tutte le vittime su base paritaria, in tutto 
il territorio, anche per le persone con disabilità 

Le nuove direttive



• Poteri rafforzati: gli organismi di parità hanno il potere di: 

o Fornire assistenza alle vittime, ricevendo denunce di 
discriminazione

o Indagare sui casi di discriminazione (condurre inchieste e 
svolgere indagini)

o Emettere pareri / decisioni vincolanti, stabilendo i fatti + una 
conclusione motivata sull'esistenza di una discriminazione

o Adire i tribunali (avviare o partecipare alle procedure)

o Proporre una risoluzione alternativa delle controversie (ad 
esempio, conciliazione o mediazione) alle parti in una 
procedura di reclamo - condotta dall'organismo di parità stesso 
o da un altro ente competente
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• Cooperazione: gli organismi di parità dovrebbero collaborare con 
altre parti interessate per condividere le conoscenze e creare sinergie

• Consultazione: le istituzioni pubbliche sono invitate a consultare 
tempestivamente gli organismi di parità e a considerare le loro 
raccomandazioni nell'elaborazione delle leggi e delle proposte 
normative

• Raccolta dati: gli organismi di parità devono raccogliere dati,
condurre indagini indipendenti, accedere a statistiche sulla
discriminazione

• Rapporti: gli organismi di parità sono tenuti a redigere relazioni 
periodiche sullo stato della parità di trattamento e della 
discriminazione e a formulare raccomandazioni
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• Ampliare il mandato e la portata:
o Ampliare la definizione di vittima come qualsiasi persona che 

ritenga di aver subito una discriminazione ai sensi delle 
direttive 2006/54/CE e 2010/41/UE

o Ampliare il mandato per combattere la discriminazione per 
motivi di religione o convinzioni personali, disabilità, età e 
orientamento sessuale nel mondo del lavoro e la 
discriminazione basata sul sesso nella sicurezza sociale

o Il preambolo ribadisce la giurisprudenza della CGUE secondo 
cui la parità di trattamento tra uomini e donne si applica non 
solo in senso stretto, ma anche alle persone che hanno subito 
una riassegnazione di genere

• Questo non amplia la copertura delle leggi UE esistenti sulla parità di 
trattamento che già coprono questi settori

Valutazione 



•Maggiori poteri: rafforzare i poteri degli organismi di parità per 
svolgere attività di prevenzione della discriminazione e 
promozione della parità di trattamento, anche attraverso la 
promozione dell’integrazione genere/uguaglianza e la 
considerazione della dimensione intersezionale della 
discriminazione

• Indipendenza: il testo non esclude la possibilità che gli 
organismi di parità facciano parte dei ministeri, ma ne rafforza 
l'indipendenza dal potere esecutivo da altri enti e garantendo 
loro risorse sufficienti e potere decisionale autonomo sulle 
finanze e sulla struttura interna. Prevede inoltre una selezione 
trasparente del personale dirigente
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• Flessibilità per gli Stati membri: 
o Designare gli organismi
o Inchieste: consente agli Stati membri di incaricare un altro 

ente di condurle. Questo ente dovrà fornire all'organismo 
di parità, su sua richiesta, informazioni sui risultati

o Per quanto riguarda le valutazioni e i pareri, gli organismi 
di parità avranno l'autorità, ma non l'obbligo, di emettere 
pareri vincolanti o non vincolanti in linea con la prassi 
nazionale

• "Un pavimento, non un soffitto": gli Stati membri possono 
introdurre o mantenere disposizioni più favorevoli rispetto ai 
requisiti minimi stabiliti dalle direttive.
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• Poteri di contenzioso: 
o Il testo si allinea alla proposta del Consiglio, specificando 

che questi poteri dovrebbero essere conformi alla "legge 
e alla prassi nazionale“

o Possono partecipare nei contenziosi come amicus curiae o 
alla revisione giudiziaria dei propri pareri vincolanti

o Avranno l'autorità di agire in almeno uno dei seguenti 
ruoli: per conto delle vittime, a sostegno delle vittime o 
per conto proprio per difendere l'interesse pubblico

o Godono delle garanzie procedurali che proteggono il 
diritto alla riservatezza e il diritto a un processo equo, tra 
gli altri principi generali del diritto
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• Vengono salvaguardate le competenze e le prerogative degli 
ispettorati del lavoro e delle parti sociali

• La risoluzione alternativa delle controversie non deve limitare 
l'accesso al tribunale

• Per quanto riguarda gli indicatori, è stata mantenuta la posizione del 
Consiglio, ossia che non dovrebbero essere utilizzati per stilare 
classifiche o formulare raccomandazioni agli Stati membri. In accord 
con il Parlamento, è prevista l'opzione di invitare annualmente la 
Commissione a discutere il funzionamento degli organismi di parità

• Il termine per il recepimento è stato esteso a 2 anni, trovando un 
equilibrio tra le tre scadenze proposte dalle tre istituzioni dell'UE 
coinvolte nella procedura, che variavano da 1 anno a 3 anni
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• Buono lo sforzo di armonizzazione 

• Strumentale alla tutela dell'uguaglianza - non è un 
ampliamento dell'ambito di applicazione in sé

• Ambizioso, ma in ultima analisi dipendente dal recepimento e 
dall'attuazione

•Molto dipende dalla volontà degli Stati membri

Valutazione 



Grazie mille!

ruilanceiro@fd.ulisboa.pt

Muito obrigado!
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